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Presentati i dati di ascolto del '93 Anche Raiuno rìsale, ma continua 
Dopo il crollo dei primi mesi a soffrire nella fascia pomeridiana 
la tv di Stato riesce a rimontare E Locatèlli insiste sul ruolo 
con i programmi dell'ultimo periodo di «ammiraglia» della prima rete 

Mentre alla Rai scoppia la rivolta, i dirigenti di viale 
Mazzini presentano con toni vittoriosi i! bilancio Au-
ditel '93. Secondo i dati raccolti la tv pubblica ha 
battuto la Rninvest sia nell'intera giornata che nel 
prime-time. Ma Raiuno, l'ammiraglia, dopo il crollo 
di ascolti di questi ultimi mesi, soffre ancora nella fa
scia pomeridiana. E il direttore generale Gianni Lo
catèlli promette il risanamento del canale 

OABRIBUA QAU.OZZI 

• I ROMA. Ieri a viale Mazzini 
Nella sala delle riunioni l'as
semblea dei dipendenti Rai In r-v 
rivolta. Centinaia di persone y 
stipate lin nei corridoi per prò- -' 
testare contro la mancata ap- '• 
provatone da parte del gover- r. 
no del decreto «salva azienda». !.. 
E pronte persino ad occupare .'•'; 
la sede del servizio pubblico, h. 
al grido «tutti in galera!!». Men- ':••. 
tre nella salctta stampa, adia- ••'•• 
conte a quella dei «rivoltosi», li 
un'atmosfera di calma appa- ;, 
rentc, quasi surreale. Nono- .. 
stante il clima infuocato di ;'. 
questi ultimi giorni, infatti, la • 
Rai non rinuncia al consueto :;* 
appuntamento con la stampa 
per presentare i dati Auditcl ' 
del 1993. • - ^,--..,., •>.;.::; 

«Non è poi cosi male la si- -*-
tuazione dell'azienda!», esor
disce Franco Iseppl, responsa- * 
bile dell'ottimizzazione delle J' 
risorse tv. E ci parla di settimo ,. 
anno di «primato Rai» contro la £•' 
concorrenza RninvesL Vengo- h 
no sbandierati numeri, cilre, .;• 
grafici. Secondo i dati Audilel J,. 
dal 7 dicembre '92 al 6 dicem- •'••-

. bre '93 la Rai ha battuto la Fi- ... 
ninvest sia sull'intera giornata '<;'. 
(45.45% contro il 44.50*) sia ?. 
nel prime-time (48.04X;contro '' 
il 43.84%). Meno fortunato pe- ;> 
rò il raffronto tra le reti. Sull'in- '< 
tera giornata vince ancora una f: 
volta Canale 5 con il 20.45% di :: 
sharc Seguono Raiuno 
(18 26%). Rdiduc (17 92%), 

Italia 1 (12.37%). Retequattro 
(11 68%) Mentre Raitrc che, 
in questa classifica figura in 
coda con il 9.31% di sharc. in 
quella calcolata nel prime-ti
me sorpassa Retequattro con 
l'I 1.56% :„• di «• share contro 
l'I 1.15%. '•••.::'. Ji.---. ..-• • . - .,•.••-; 

Piero-Zucchelli, uomo-Audi-
tel Rai, si sofferma a lungo a lo
dare l'offerta di qualità del ser
vizio pubblico. «Il 35.12% del
l'ascolto Rai è dedicato ai gè- ' 
neri informazione, cultura e te
legiornali - spiega - rispetto al 
15.87% della Fininvest». E an
cora si mette l'accentojul pri
mato della tv pubblica italiana 
rispetto alle altre colleghe eu-

: ropee, superate dalle concor- •; 
remi private. In Francia la tv. 

. pubblica nel '93 ha registrato : 
'. uno share del 40.1% contro il. 
57.3% di quelle private. In Ger
mania la tv di stato ha ottenuto 
uno share del 34.7%. mentre le 
concorrenti il 47.8%. E in Italia : 
la Rai ha raggiunto il 45.5% di 
share contro il 44.5% della Fi
ninvest Un distacco di appena 
un numeretto che di questi 
tempi, però, viene considerato 
come un «primato». - . 

L'analisi poi si sposta ai pro
grammi più seguiti, suddivisi 
per genere. La vittòria ncll'am- ' 
bito dello spettacolo tocca alla 

' quarta serata del festival di : 
Sanremo (16milioni 786mila 
tc'espettaton) Tra le trasmis-

A sinistra 
grafico 
Auditel 

' sugli ascolti 
delle reti 
Sopra • 
«Abramo»» 
di Raiuno 
In basso 
Nadio Celai 
direttore -
di Raiuno 

sioni di informazione e cultura 
troneggia il messaggio a reti 
unificale del presidente della 
Repubblica (12milioni 158mi-

• la). Mentre nel settore sportivo ; 
il primato tocca all'incontro di ' 
calcio Italia-Portogallo, anche . 
questo trasmesso come gli altri 
programmi su Raiuno, seguito '•' 
da 20milioni 38Smi!a fedelissi-
m i . • - ,•..-.:««.-.•._• 

Ma i dati Auditel, si sa, sono 
un po' come i bilanci azienda
li. Si scorporano, si sommano. 
si calcolano nei periodi ristretti 
o a lungo termine a seconda 
delle esigenze. Cosi nell'illu-
strare i grafici, si sorvola solo 
un momento sul penodo nero 

della Rai, compreso tra marzo 
e novembre. In questi mesi gli 
ascolti della tv pubblica nel
l'Intera giornata crollano, co
me a giugno, fino al 42.19% di 
sharc contro il 47.11% della Fi
ninvest. - Oppure! dopo aver 
calcolato tutti gli ascolti in ter
mini dPshare (la platea com
plessiva dei telespettatori) si 
passa poi a calcolarli in mi
gliaia per assicurare II primato 
del Tgl delle venti. 1! notiziario 

. della prima rete viene messo al 
' primo posto davanti al Tg2 

delle tredici con 6milioni 
578mila telespettatori contro i 
6milloni 170mila di quelli della 
seconda rete Mentre se il cal

colo fosse stato fatto in base al
lo share, il Tg2 starebbe al pri
mo posto con il 39.13% contro 
il 30.56% del Tgl. Ma cosa non : 
si farebbe per ribadire lo status " 
di «ammiraglia» di Raiuno! So
prattutto oggi che dopo il croi- ' 
lo degli ascolti dei mesi prece
denti la prima rete ha guada- • 
gnato nuovamente e con mol
ta fatica, il primato nel prime ; 
time con il 20.67% di share. :--

•Raiuno soprattutto in questi 
ultimi tempi 6 stata molto at
taccata dalla stampa - dice il 
direttore generale Gianni Lo
catèlli, intervenuto alla confe
renza stampa insieme al presi-, 
dente Dematté - È vero abbia
mo avuto dei cali di ascolto. ; 
ma proprio per questo stiamo ' 
intervenendo sui punti di soffe
renza della rete. Alcuni hanno 
origine nel passato e altri, inve
ce sono dovuti ai rapidi cam- ; 
biamenti avvenuti. in questi " 
tempi». Cruciale per gli ascolti ' 
di Raiuno è infatti la fascia de! ; 
pomeriggio. «Bisogna cercare 
di estendere la forza della rete 
- prosegue - dal prime timo 
anche al resto della giornata, 
rafforzando per esempio, nel 

giro di uno o due anni, la pro
grammazione pomeridiana 
che attualmente viene seguita 
da un pubblico estremamente 
variabile». E all'appello del di
rettore generale risponde subi
to Nadio Delai, direttore di 
Raiuno:«ll pomeriggio e una 
fascia che va presidiata. In 
questo orario, infatti, non ci si 
deve occupare solo dei bambi
ni, ma dell'intera dimensione 
sociale che va ritessuta». Quel
lo che conta, pero per Locatèlli 
e che alla prima rete «vada de
stinata una quota rilevante di 
attenzione e risorse. È impor
tante che si stia costruendo 
una realta globale del primo 
canale ed è stata avviata la col
laborazione tra la testata gior
nalistica e la rete. Una formula 
- assicura - che contribuirà a 
potenziare l'offerta e lo share 
di Raiuno». E che speriamo, in 
vista per altro della messa a 
punto di questo atlessissimo 
•qualimat» (un criterio di gra
dimento da affiancare alI'Au-
ditel) non dovrà più spingere 
Raiuno. in cerca di ascolti, a ri
pescaggi come quello della 
banda d i So/uri e baci. 

Al San Carlo il «Mosè in Egitto» 

Il gran ritomo 
del Faraone 

SANDRO ROSSI 

M NAPOLI. Prima ancora di 
parlare del prodigio della spar
tizione delle acque sul palco
scenico del teatro napoletano, 
ci 'sia consentito di accennare 
ad un altro miracolo, forse non 
meno sensa- . .• _ . 
zionalc dati i 
tempi che 
corrono: il • 
San .-..Carlo, :; 
unico teatro 
in Italia, .ha ' 
chiuso alla •• 
pari il bilan
cio per la sta- , 
gione '92/93. 
In questa 
condizione '-.-. 
bene augu
rante per il fu- : 
turo il Mosè in 
Egitto e ritor
nato nel mas
simo teatro 
napoletano 
per il quale fu 
composto nel 
1818. ... .. 

L'edizione 
andata in 
scena 6 quella del 1819, per la 
quale Rossini riscrisse le due 
prime scene dell'opera, intro
ducendo inoltre al terzo atto la 
celeberrima Preghiera Dal tuo 
stellato soglio. Una revisione 
radicale dell'opera sarebbe 
stata realizzata in seguito per 
la prima a Parigi del 1827 co
minciando dal titolo mutato in 
Moiséetpharaon. Rossini, inol
tre, compone un nuovo atto 
che diventa il primo: introduce 
al terzo atto delle azioni coreo
grafiche pagando il suo scotto 
al Grand Opera, caro al gusto 
del pubblico parigino. Dal 
punto di vista strettamente mu
sicale il Mosè parigino presen
ta una scrittura vocale mag
giormente curala. I recitativi, 
soprattutto, sostenuti da una 
più ricca strumentazione risul
tano più ampiamente articolati 
secondo lo stampo gluckiano. 
Nell'operazione, però, si perde 
in parte il rigore, la solennità 
da dramma sacro che contrad
distingue nel complesso il Afo
se napoletano. La stessa essen
zialità dello svolgimento narra
tivo viene, tutto , sommato, 
compromessa. Dramma col
lettivo, più che di singoli perso

naggi, il Mosù in Egitto si distin
gue soprattutto per l'altissima 
caratura musicale dei suoi epi
sodi corali, da quello iniziale 
(la scena delle tenebre) a 
quello conclusivo con la famo

sa preghiera; ' 
senza tacere -
del quartetto • 
al . secondo 
atto: Mi man
ca la voce e 
l'invocazione 
Celeste man 
pheata. 

Tra le verti
ginose altez
ze degli epi
sodi di mag
giore valenza 
drammatica e 
le plaghe ri
stagnanti del- ' 
le connessio
ni linguistiche 
si è mossa la 
direzione di 
Salvatore Ac-
cardo, atten
to e scrupolo
so nel con

durre in porto uno spettacolo 
in ogni momento insidiato dal 
rapporto difficilissimo da man
tenere tra palcoscenico e or
chestra. L'operazione - tutto 
sommato si e compiuta, pur 
con qualche incertezza, con 
un procedere quasi guardingo 
come nel timore di un incom
bente rischio. Lo spettacolo ha 
appagato il Ionissimo pubbli
co. La sua realizzazione si de
ve a Hugo De Ana, autore della . 
regia, delle scene e dei cortu-
mi a comporre un allestimento 
sufficientemente evocativo. 
Fuor di luogo le coreografie, 
anche se limitate a pochi epi
sodi. Eccellerne U compagnia 
ai canto che allineava Roberto, 
Scandiuzzi (Mose): Rockwell 
Blake (Osiride); Mariella De 
Via (Elcia); Michele Pertusi (il 
faraone): Gloria Scalchi 
(Amantea); Enrico Cossutta 
(Mambre): Ezio Di Cesare 
(Aronne) ; Antonella Trevisan , 
(Amenoli). Una lode panico- •• 
lare va rivolta al coro protago
nista di primissimo piano ed al 
suo direttore, Giacomo Mag
giore, che ne ha curato con 
esiti felicissimi la propalazio
ne. ••:.-.-. . . . . 

Prìmeteatro 

Dario, uomo 
che volle 
farsi pollo 
• • ROMA. ' Antonio è real
mente esistito. Di lui parlano 
anche i testi di psichiatria di 
Paolo Pini: fi morto il 2 luglio 
del 1920, a diciott'anni, dopo 
aver creduto per tutta la vita di 
essere un pollo. Non stupisce 
chi conosce il suo lavoro che 
Dario D'Ambrosi abbia preso 
la vicenda emblematica di An
tonio per imbastire uno dei 
suoi spettacoli, /giorni di Anto
nio, appunto,. primo allcsti-

' mento della rassegna dedicata 
al Teatro Patologico che lo ve
de in questi giorni a Roma. ,•• 

Due brande, una sala vuota 
(quella del Centro teatrale al 
Parco, uno dei luoghi della 
malattia mentale della città in 
cui si snoda la rassegno) e le 
prime luci dell'alba. Antonio 
sbuca dal lenzuolo per il «chic
chirichì» e poi salta-dal letto. 
Sbecchetta, raspa, muove a 
piccoli scatti il testone e guar
da stupito - il - compagno di 
quella strana stanza, lui, abi
tuato per anni lassù nelle valli 
lombarde, a dormire sulla pa
glia in compagnia delle ami
che galline. Mentre ora al suo 
fianco c'fi Giacomo «the best», 
igienista maniacale, ossessio
nato dai ricordi dell'autorità 
materna. Solo insieme riusci
ranno a trovare uno spiraglio 
di affetto e di solidarietà reci
proca: Giacomo che accetta di 
farsi toccare da Antonio men
tre lo aiuta a vivere. Antonio a 
sentire dentro di sé il primo 
barlume di dignità umana, la 
voglia di alzarsi in piedi, di 
guardarsi allo specchio, di es
sere «persona». •;,•.>»,;,• -.- -.•< •".; 

È una performance straordi
naria quella che offre D'Am
brosi, qui come negli altri spet
tacoli valentemente accompa
gnato in scena da Lorenzo 
Alessandri. Stelano Abbati, 
Gianna Coletti. Seduto per ter
ra, le gambe piegate. Il busto 
ritorto, salta, strabuzza, soffre, 
spilucca. E non sono virtuosi
smi da prim'attore i suoi. Soli
tario e testardo (ma il premio 
dell'Idi ha • sottolineato que
st'anno il valore delle sue ricer
che) prosegue lungo il filo ta
gliente dei suoi percorsi, con
vinto, prima o poi, di trovare in 
se stesso la risposta ai suoi per
versi dubbi sulle coincidenze 
tra le fuoriuscite dell'attore e 
quelle della malattia mentale. 
Appuntamento lino al 23 di
cembre a Santa Maria della 
Pietà e all'Acca. -..-••; CTS. Ch. 

Peter Greenaway parla di «The Baby of Macon», da oggi nei cinema 
«Il pubblico vuole sesso e morte, io glieli do: ma a modo mio» 

Natività M̂  sangue 
È a suo modo un film di Natale, The baby of Macon, 
ultimo delirio del britannico Peter Greenaway, da 
oggi nelle sale distribuito dall'Istituto Luce. L'autore 
àeWItìma tempesta stavolta se l'è presa con il mito 
cristiano della natività e lo sfruttamento dei minori 
nei mass media, ispirandosi a una famosa foto di 
Oliviero Toscani. «Il pubblico vuole sesso e violenza. 
E io glieli do senza pietà, come nel teatro barocco». 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA Peter Greenaway 
ovvero dell'horror oocui. 11 so
spetto, dunque, era fondato. 
Perché il cinquantunenne regi
sta di Newport, nella vita, fi un 
po' come i suoi film. Molto ne
vrotico dietro la scorza Intellet
tuale che può affascinare o re
spingere. . Molto controllato, 
come se non avesse emozioni, 
anche quando parla di cose 
forti: il sesso e la morte. Ovvero 
gli ingredienti fondamentali, a 
suo dire, della storia europea. 
La sta raccontando, questa 
storia piena di oscenità, con 
una trilogia, iniziata con L'ulti- " 
ma tempesta, proseguita con ; 
Tlte baby of Macon e chiusa da 
un film che sta ancora scriven
do, Augsbergenfeldt. «Tre studi ; 
sugli usi e gli abusi della cono
scenza, della lede e della guer
ra». -•- .-•--•.-•-- ••••;; .;: • -

È straordinariamente loqua
ce - e qui torniamo aW'horror 
vacui - un vero manipolatore : 
di parole, oltre che di immagi
ni, che procede per accumula
zione, affastellando impressio
ni e concetti, mettendo insie
me etica e storia dell'arte, filo
sofia e politica, cinema e gene
tica. A Roma non e venuto sol- ' 
tanlo per presentare The baby 
of Macon, un film a suo modo 
•natalizio» visto che disseziona •-
spietatamente il mito cristiano 
della Natività, ma anche per
chè gli hanno chiesto di curare 
l'illuminazione di alcune lon
tane. Sarà un'altra occasione 
per esprimere la sua passione 
maniacale per l'acqua. Mania
cale e barocca, nel senso più 
pieno del termine. Come que
sto film, che mescola religione 
e teatralità, spirito controrifor
mistico e voyeurismo. E dimo
stra un suo teorema: che il ci
nema stesso fi barocco. E il 
realismo fi un'illusione per in
genui. 0 peggio per falsari non 
dichiarati. >••••-. 

La pnma ispirazione per 
questa stona di un bambino 
partorito da una vecchia e su-

; bito trasformato in feticcio da '•• 
una società di esseri sterili gli fi ; 
venuta da una famosa foto di ? 
Oliviero Toscani. «L'immagine : 

di un neonato nudo, ancora 
coperto di placenta e sangue, : 

_ usata per convincere la gente a : 
coprirsi con i vestiti della Bc-
nctton». Un'immagine scioc
cante, che ha suscitato indi
gnazione anche in Gran Breta-

- gna. Ma a Greenaway è piaciu-,' 
la: «Toscani fi riuscito a solle- ; 
vare un problema etico por
tando dentro al linguaggio 
pubblicitario emozioni forti e : 
proibite: il dolore, il senso di 

. morte legato alla nascita, lo ', 
sfruttamento dei bambini nei ' 
mass media». Insomma, ha in
franto una serie di tabù. Ed è 
esattamente quello che l'auto
re di Giochi nell'acqua insegue 
da un film all'altro. «Mi interes- ' 
sa lavorare sul tabù. Anche per ; 
questo in Tfie baby of Mùcon 
mi sono Ispirato al teatro post-
elisabettiano, quello dell'età di 
Giacomo I, che tratta temi co
me l'incesto, l'adulterio, gli 
abusi sessuali e il potere». Ecco 
perché The baby of Macon fi ' 
costruito come una rappresen
tazione rituale, in cui il discri
mine tra artificio e realtà fi as
sai ambìguo. C'fi anzi un per
sonaggio. Cosimo, che riman
da direttamente a questa artifi
ciosità; spettatore/suggeritore, 
fi lui a decretare la fine dell'o
pera. «In tutti i mici film c'fi un '. 
personaggio che mi rapprc- ' 
senta. 6 il burattinaio, il creato
re», chiarisce Greenaway. E di- -
fende questa artificiosità pro
grammatica: «Il cinema britan
nico fi dominato da un natura
lismo politico-aneddotico che 
finora ha dato risultati piutto-
sto miseri, perche quella realtà 
o- un'illusione». Lui si guarda 

Julia Ormond e Nils Dorando in «The Baby oi Macon» 

bene dal lare nomi, ma sospet
tiamo fortemente che ce l'ab
bia con i «proletari» come Ken 
Loach e Mike Leigh, anche se 
non potremmo giurarci. Un in
dizio in più fi il fatto che cita -
Hollywood come esempio dì,"' 
un cinema apertamente di 
propaganda, che esprime so
gni e incubi come il suo. Ma 
con una differenza importan-

. te: lo spazio per i sogni, nell'o
pera di Greenaway, 6 diventa
to, da / misteri del giardino di 
Complon House in poi. sempre 
più esiguo. Sono gli incubi -
fatti di cadaveri, putrefazione, 
sadismo senza mediazioni - a . 

dominare la scena. «Tutto il ci
nema fi pieno di violenza e 
sesso, fi quello che vuole il 
pubblico. E allora io dico: ec
covi accontentati. Ma questo 
non fi Topolino ne Sylvester 
Stallone, che si rialzano sem
pre. Qui si finisce davvero al
l'obitorio o si resta traumatiz
zati per tutta la vita». E non ne- : 
ga, stavolta, di aver calcato la ' 
mano più che mai. «Rispetto al 
Cuoco, il ladro, sua moglie. Va-, 
mante qui manca l'ironia. È ; 
urut visione nera e disperata». 
Quello si merita un mondo do
minato da Aids, disastro ecolo-
gicocdcclinomoralc.. r 

C O M U N E DI B O L O G N A Srtton iconomto 

Estratto di avvito di gara '• 
L'Amministrazione Comunale procoderà, mediante procedura 
ristretta di cui alla Direttiva 92/SO/Ceo del Consiglio del 18/5/92. 
all'aggiudicazione del servizio di lavanolo di biancheria, tndumontl e 
capi vari. Le Imprese Interessate a partecipare dovranno presentare 
domanda nelle torme ed entro I termini del bando di gara Inviato 
all'Utficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee il 
10/12/93 e che sarà pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana. Il 
bando di gara potrà essere richiesto al Servizi Economali • Piazza 
Maggiore, 6 - Bologna - Tel. 203302...»;- ••»•• -.~--jr.-. ..>• •-.-• •-• 
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CAPODANNO A BERLINO 

CHE IL IVI URO 
RIPOSI IN PACE! 

Un'occasione unica per riflettere e conoscere la 
realtà di una città divisa per trentanni dal muro, 

ancora alia ricerca dell'unità perduta. 
Una settimana a Berlino per assaporare lo 
spirito del tempo: un'esplosione di vitalità, 

insieme gioiosa e carica di dubbi. A zonzo per la 
città, dimenticando est e ovest, per scoprire la 
vita quotidiana dei diversi quartieri e la storia e 

la cutlura urbana rimossa o dimenticata. 

Per la notte di Capodanno 
Cena all'Eirschale, rinomata kneipe. a tempo di 
dixieland: fuochi-artificiali e brindisi sulla collina 
con i berlinesi; ...poi tutti a ballare davanti alla 
Porta di Brandeburgo e in cima a ciò che resta 

• del muro. 

inoltre 
Tre percorsi guidati attraverso: il muro, lungo il 

vecchio confine tra est ed ovest; Prenziaver 
Berg, la dura realtà dell'est; il quartiere di 

Kreuzberg, le arti di strada e l'utopia alternativa 
degli anni "80. Ancora, confronti informali con 

ragazze e ragazzi sia berlinesi che della 
minoranza turca: una generazione unita e 

separata dal muro. 

Come, dove, quando 
Si raggiunge Berlino in aereo, in auto o in treno. 
Durata: da martedì 28 dicembre a domenica 2 

gennaio. Vitto e alloggio con trattamento di 
pensione completa. Partecipanti: 15 + 

accompagnatore ed interprete. Assicurazione. 

Per II viaggio organizziamo gruppi In auto. 
Costo L. 550.000 -> tessera Jonas 

Affrettatevi : posti limitati ! 
Per informazioni e prenotazioni 
telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas - Via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 

CULTURA - TURISMO - RICREAZIONE 
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